


CROCE ROSSA ITALIANA
CORPO DELLE INFERMIERE VOLONTARIE



La Croce Rossa Italiana è un Ente Statale, soggetto alle leggi 
e regole dello Stato sia come forma giuridica che 
amministrativa.

Lo scopo per il quale è nata la Croce Rossa è dovuto alla 
volontà di portare aiuti umanitari e sanitari a tutti coloro che, 
durante gli scontri armati dell’epoca, ne avessero bisogno.

Infatti l’aiuto che questo Movimento pose in essere era a 
favore di tutti senza nessuna distinzione di colore della pelle,
di appartenenza agli schieramenti amici o nemici, etc.



La Croce Rossa nacque nel 1859 grazie ad Henry Dunant, 
che fù il suo fondatore, anche se i primi movimenti di aiuti 
Umanitari e Sanitari furono avviati da Ferdinando 
Palasciano, giovane ufficiale dell'esercito borbonico, che 
avvertì il dovere morale di prestare le sue cure anche ai feriti
nemici nonostante l'ordine tassativo dato dal generale
Filangieri di non curare i ribelli siciliani, tanto che 
Ferdinando Palsciano fù imprigionato per aver prestato 
soccorso ai nemici.



Il 22 agosto 1864, con l'adozione della prima "Convenzione di Ginevra per il 
miglioramento della sorte dei feriti in campagna".
Il documento, composto da dieci articoli, garantisce neutralità e protezione 
alle ambulanze e agli ospedali militari, al personale delle equipes sanitarie e al 
materiale utilizzato.
La protezione viene estesa anche alla popolazione civile che si adoperi per i 
soccorsi ai feriti.

La croce rossa su sfondo bianco viene adottata quale simbolo di protezione e 
neutralità riconosciuto a livello internazionale.
L'emblema, privo di significato religioso, è scelto invertendo i colori federali 
della bandiera svizzera, in omaggio al paese ospitante.
Viene stabilita, inoltre, la regola fondamentale secondo la quale "i militari 
feriti o malati saranno raccolti e curati, a qualunque nazione appartengano".

La prima Convenzione di Ginevra del 1864, dettando norme atte, per quanto 
possibile, a rendere meno crudele la guerra e riconoscendo la dignità della 
persona umana e la neutralità del ferito di guerra, costituisce un passo decisivo 
nella storia del Diritto Internazionale Umanitario.



Negli anni successivi venne adottato, 
come simbolo, oltre alla Croce di 

colore Rosso su fondo Bianco, anche il 
simbolo della Mezzaluna di colore 

Rosso su fondo Bianco e recentemente 
il Cristallo rosso, proprio perché alcune 

religioni non contemplano la Croce.



CROCE ROSSA MEZZALUNA ROSSA

CRISTALLO ROSSO



Il Movimento Internazionale della Croce 
Rossa è così composto:

Comitato Internazionale della Croce Rossa 
(C.I.C.R.)

Federazione Internazionale della Croce Rossa e
della Mezza Luna Rossa 

(F.I.C.R.)

Società Internazionale della Croce Rossa e
della Mezza Luna Rossa



Le Società di Croce Rossa e 
Mezzaluna Rossa, a tutt’oggi sono 
presenti in ogni parte del Mondo, sia 
nei territori sviluppati che in quelli 
non ancora sviluppati, ed opera sia 
in situazioni di normalità che 
durante le guerre, le catastrofi 
naturali e non, etc., a favore dei più 
vulnerabili.



La Croce Rossa Italiana fa parte delle Società di Croce 
Rossa e Mezzaluna Rossa ed è così composta:

Comitato Centrale
Via Toscana, 12 – 00187 Roma

Comitati Regionali
Presenti in ogni Regione

Comitati Provinciali
Presenti in ogni Provincia

Comitati Locali



La Croce Rossa Italiana sono presenti sei componenti 
volontaristiche

� Corpo delle Infermiere Volontarie
(Ausiliario delle Forze Armate)

� Corpo Militare
(Ausiliario delle Forze Armate)

� Pionieri
� Volontari del Soccorso
� Comitato Femminile
� Donatori di Sangue



Il Corpo delle Infermiere Volontarie della C.R.I. è, 
come il Corpo Militare, ausiliario delle Forze Armate, 
cioè collabora con tutte le Forze Armate sia in attività 
quotidiane, come l’addestramento, la presenza negli 

ospedali militari, etc., sia in attività operative sia civili 
che militari (terremoti, alluvioni, guerre, etc.)



Il Corpo delle Infermiere Volontarie è composto solo 
da personale femminile, e si accede a questa 
Componente a seguito della frequenza di un Corso 
teorico-pratico della durate di due anni, ove si 
affrontano sia tematiche infermieristiche che militari. 
Le appartenenti al Corpo delle Infermiere Volontarie 
indossano i gradi come quelli dell’Esercito. Ad 
eccezione delle Forze Armate, le Infermiere 
Volontarie indossano i vari gradi (da Generale di 
Brigata a Sottotenente), in base al ruolo che ricoprono 
all’interno del Corpo.



Le Origini del Corpo delle Infermiere 
Volontarie della C.R.I.



Giovane inglese di buona famiglia, Florence rinunciò agli agi della sua condizione sociale per 
dedicarsi all'assistenza dei malati.

Questa vocazione sfociò successivamente in un preciso impegno di lavoro nel settore dei 
problemi ospedalieri grazie anche alle esperienze compiute in Germania e in Francia.

Nel 1854 scoppia la guerra di Crimea e Florence offre al Ministro della Guerra inglese di mettere 
la propria esperienza al servizio dei servizi sanitari dell'esercito di cui il conflitto in atto aveva 
evidenziato le grandi carenze. Insieme a 38 infermiere da lei stessa istruite si reca a Scutari 
presso il Barrak Hospital.

Florence dovette combattere contro la prevenzione e l'ostilità dei medici militari, ma alla fine, 
appoggiata dall'opinione pubblica inglese, riuscì ad imporre la sua linea e riorganizzò l'assistenza 
agli infermi ed aiconvalescenti, tanto da meritarsi, tra i soldati, l'appellativo di "Signora della 
lampada".

Anche se provata dalle fatiche, continuò la sua opera in patria dove sensibilizzò l'opinione 
pubblica e lo Stato Maggiore britannico per attuare una radicale riforma dei servizi sanitari e 
assistenziali dei malati e dei feriti in guerra.

Con il fondo di 45.000 sterline raccolto durante la sua permanenza in Crimea, fondò una scuola 
per infermiere che segnò l'inizio dei moderni metodi infermieristici e operò la divulgazione dei 
principi di igiene presso la popolazione.

Da Florence Nightingale prende nome la più alta e ambita delle onorificenze della Croce Rossa 
internazionale.



La Fondazione del Corpo
Il primo corso di formazione per infermiere della Croce Rossa, venne organizzato a Milano 
nel 1906 da un gruppo di donne sensibili al problema dell'assistenza agli infermi. Tra di esse 
ricordiamo Sita Meyer Camperio, Rosa De Marchi, Matilde Visconti di Modrone.

Il corso ebbe molto seguito e l'iniziativa si diffuse in altre città quali Genova, La Spezia, 
Firenze e Roma dove il Corso fu inaugurato con il patrocinio della regina Elena.

Nasceva ufficialmente il Corpo delle Invermiere Volontarie.

Nel 1908 già un migliaio di infermiere tra diplomate e allieve costituivano il personale 
disponibile. 260 di esse furono mobilitate per i soccorsi nel disastroso terremoto di Messina 
verificatosi in quell'anno.

Nel 1910 il Corpo si fornì di un nuovo regolamento e di uniformi uguali per tutte e l'anno 
successivo ebbe, per così dire, il "battesimo del fuoco", partecipando al soccorso dei feriti 
sulla nave "Menfi" durante il conflitto italo-turco. A questa operazione presero parte circa 
60 infermiere tra le quali la Duchessa d'Aosta.

L'approssimarsi dell'entrata in guerra dell'Italia contro gli Imperi centrali, fece sì che le 
iscrizioni ai corsi si moltiplicassero, tanto che alla vigilia del primo conflitto mondiale, il 
Corpo contava circa 4000 infermiere.



Le Finalità
Le infermiere della C.R.I. sono destinate a prestare servizio 
di assistenza e conforto agli infermi, in tutti i casi nei quali
l'Associazione esplica la propria attività, e particolarmente:

� nelle unità sanitarie territoriali e mobili della C.R.I. o 
delle Forze Armate dello Stato;

� nella difesa sanitaria contraerea ed antigas delle 
popolazioni civili;

� nei soccorsi alle popolazioni in caso di epidemie e 
pubbliche calamità;

� in occasione di particolari prestazioni di assistenza 
della C.R.I. a carattere temporaneo ed eccezionale;

� in occasione, inoltre, di tutte le azioni, che nel campo 
igienico-sanitario ed assistenziale in genere, nella 
profilassi delle malattie infettive;

� nell'assistenza sanitaria e nella educazione igienica a 
favore delle popolazioni, siano intraprese dalla C.R.I. o 
da altri enti assistenziali ai quali la C.R.I. presti il 
proprio concorso.



Operazioni di Peacekeeping

Ospedali civili e militari

Poliambulatorii presenti nelle 
diverse caserme

Assistenza alla popolazione

Emergenze civili e militari

Dove possono 
essere 
impiegate le 
Infermiere 
Volontarie



Il Corpo delle Infermiere Volontarie è così composto:

Ispettorato Nazionale II.VV.
Via Toscana, 12 – 00187 Roma

Ispettorati di Centro di
Mobilitazione Regionali II.VV.

Presenti in ogni Regione

Ispettorati Provinciali II.VV.
Presenti nei Comitati Provinciali

Ispettorati Locali II.VV.
Presenti nei Comitati Locali



L’Ispettorato Nazionale del Corpo delle Infermiere 
Volontarie è così composto:

Ispettrice Nazionale II.VV.
Generale di Brigata

S.lla Mila BRACHETTI PERETTI

Segretaria Generale II.VV.
Tenente Colonnello

S.lla Monica DIALUCE GAMBINO

Vice Ispettrice Nazionale II.VV.
Colonnello

S.lla Olimpia POCCI

Vice Ispettrice Nazionale II.VV.
Colonnello

S.lla Nicoletta DE MARTINO

Vice Ispettrice Nazionale II.VV.
Colonnello

S.lla Claudia GATTI



Alcune Uniformi del Corpo delle Infermiere Volontarie:



Le Spille delle 
Infermiere 
Volontarie



Le Infermiere Volontarie sono impiegate quotidianamente in 
attività di addestramento, formazione, esercitazione, etc.















Le Infermiere Volontarie svolgono sin dalla loro nascita 
attività a favore dei più vulnerabili, come assistenze agli 

anziani, bambini, etc.













Partecipano ogni anno alla sfilata del 2 Giugno









Le Infermiere Volontarie Hanno partecipato a diverse 
emergenze quali: Alluvio a Salerno, Vajont, Alluvione a 
Firenze, Terremoto del Belice, del Friuli, dell’Irpinia, in 

Abruzzo, in Molise, nella Frana della Valtellina, 
nell’emergenza Profughi della Romania, Albania, ex 

Jugoslavia, Kossovo, etc.



Hanno prestato la propria opera nei territori colpiti da eventi 
bellici come in Iraq



Oltre che nelle emergenze belliche le Infermiere Volontarie hanno 
prestato la loro opera anche nelle emergenze nel Sud-Est Asiatico ed in 

Pakistan



Realizzato dall’Ispettorato Nazionale

Corpo delle Infermiere Volontarie C.R.I.


